
[ CULTURA ]

Un direttore inglese per l’Accademia
Ai Licini è sempre più Shakespeare 
John Pascoe succede a GianLorenzo Brambilla alla guida del teatro erbese

[ LONGONE AL SEGRINO ]

Arrivano Irpef e Imu,e Navoni minaccia le dimissioni
Il sindaco: «Non me la sento di tartassare ulteriormente i miei cittadini, meglio lasciare la poltrona»
LONGONE AL SEGRINO 
Imu, addizionale Irpef, Tar-
su, per il sindaco Angelo Na-
voni i residenti a Longone
hanno già dato: «Io non ho
nessuna intenzione di toglie-
re ancora dei soldi ai miei cit-
tadini, a persone che magari
percepiscono 1.200 euro al
mese di stipendio - spiega
Navoni -. Personalmente vo-
glio andare in giro a testa al-
ta per il paese e non posso
chiedere ulteriori sacrifici,
vedendo poi degli sprechi in-
credibili ed inutili nell’am-
ministrazione pubblica. Pre-
ferisco dare le dimissioni da
sindaco, sia qualcun altro
con altra morale ad applica-
re l’Imu o aumentare l’addi-
zionale Irpef». 
Navoni non fissa però un
punto di rottura, oltre cui in-
tende riconsegnare la fascia
tricolore: «Anche togliere
sessanta euro ancora dalle ta-

sche dei miei cittadini lo re-
puto improponibile. Ho chie-
sto agli uffici di fare delle
proiezioni su Imu e addizio-
nale Irpef, se vedrò che i lon-
gonesi non possono soppor-
tare altre tasse e sarò obbli-
gato ad introdurle mi dimet-
terò». 

Navoni queste proiezioni
non le ha ancora. Ma secon-
do le previsioni già disponi-
bili negli altri Comuni, la sor-
presa  per i suoi cittadini do-
vrebbe essere amara. Insom-
ma Navoni dovrebbe già pre-
parare la fascia tricolore sti-
rata e ripiegata. 

L’addizionale Irpef a Longo-
ne è invece dello 0,4%, so-
pra il valore minimo di
0,2%, ma per il sindaco è dif-
ficile già così: «Il comune ha
già poche risorse ed in que-
sti mesi abbiamo dovuto af-
frontare anche un problema
pesante come quello dell’ac-
qua con l’eccessiva
presenza di man-
ganese - riprende
Navoni -. Gli inter-
venti hanno avuto
un costo deciso in
parte a nostro cari-
co. I comuni picco-
li sono sempre più
in difficoltà e di-
venta difficile svol-
gere il ruolo per cui siamo
stati eletti». 
Resta da introdurre l’Imu che
anche per il paese che si af-
faccia sul Segrino vuol dire
toccare le tasche dei cittadi-
ni: «Questo continuo colpi-

re noi cittadini è ingiusto, ed
è la dimostrazione che abbia-
mo a che fare con una classe
politica d’incapaci e pagati
in modo eccessivo - spiega -
Non sono in grado di fare al-
tro che aumentare le tasse,
intanto si vedono sul territo-
rio finanziamenti a pioggia

che non fanno il
bene di nessuno,
opere inutili o mal
riuscite, attività
evitabili». 
«Penso - conclude
- alle paratie di Co-
mo, alla darsena
del Segrino, ai chip
e ai percorsi crono-
metrati per le

mountain bike. Anche da-
vanti a soldi che arrivano
dall’Europa dovremmo ave-
re la forza di dire che non ci
servono, di chiederli per in-
terventi davvero utili». 

Giovanni Cristiani 

Sarà la stella internaziona-
le John Pascoe il direttore arti-
stico dell’ "Antonio e Cleopatra"
per il prossimo allestimento
shakespeariano del teatro Lici-
nium.
Inglese di nascita, italiano d’a-
dozione, il sessantenne John Pa-
scoe da oltre trent’an-
ni calca le scene dei
più prestigiosi teatri
internazionali ed è
considerato fra i mag-
giori curatori di sce-
na del repertorio ope-
ristico e classico. Al
suo nome sono lega-
te esperienze d’eccel-
lenza come "La tra-
viata" al Metropolitan
Opera di Los Ange-
les, il "Cyrano" al Florida Grand
Opera, il "Don Giovanni" al Dal-
las Opera, il "Giulio Cesare" al
San Francisco Opera.
In Italia è stato per più edizioni
tra i direttori del Festival di Spo-
leto e In Gran Bretagna ha colla-
borato con la Royal Opera, il Co-
vent Garden e l’English Natio-
nal Opera. La sua carriera nel fir-
mamento dell’arte mondiale ap-
proda ora a Erba per una fortu-
nata convergenza di progetti con
Luisa Rovida De Santis, presi-
dentessa dell’Accademia dei Li-
cini e sua personale amica.
«John Pascoe, che già conosce-
vo personalmente - spiega Lui-
sa Rovida De Sanctis - si è inna-
morato del Licinium e del pro-
getto shakespeariano che coin-
volge tutta la programmazione
del nostro teatro e della città. La
sua generosa disponibilità è na-
ta da un suo rinnovato interesse
verso il teatro di prosa, che è il
registro artistico scelto per gli al-
lestimenti erbesi. Negli ultimi
anni ha diretto splendide edizio-
ni delle maggiori opere liriche
ed ora vorrebbe tornare al nome
che da solo incarna tutto il tea-
tro classico, il suo connaziona-
le William Shakespeare».
L’originalità del contesto ambien-
tale del Licinium ha poi convin-
to definitivamente John Pascoe
a prestare la sua creatività al pal-
coscenico erbese. Pascoe ha sco-
perto Erba partendo da un altro
gioiello italiano come la Tosca-
na. Da anni ha stabilito la sua se-
conda residenza in un borgo me-
dioevale in provincia di Pisa, do-
ve passa la maggior parte del suo
tempo quando non si trova in
tournée.
Dal punto di vista materiale, il
suo impegno non avrà un riscon-
tro economico paragonabile al

cachet cui è stato abituato nella
sua carriera.  
«Si tratta - dice la presidentessa
- di una collaborazione che verrà
retribuita solo in termini simbo-
lici. La disponibilità che John Pa-
scoe ci ha dimostrato prende ori-
gine da un interesse puramen-

te artistico per il pro-
getto che abbiamo
prospettato insieme».
Del resto non sareb-
be potuto essere altri-
menti, essendo rima-
sto invariato a otto
mila euro il contribu-
to annuo che il Co-

mune riconosce
all’Accademia dei
Licini.
Catturato dal fasci-

no dell’anfiteatro dedicato a
Shakespeare, John Pascoe pren-
derà il testimone di Gianloren-
zo Brambilla. Ritiratosi per pro-
blemi di salute, lo storico diret-
tore del Licinium sarà in ogni ca-
so una presenza di riferimento
per il futuro allestimento. Con-
tinuità e nuovi stimoli creativi
saranno la formula che il pub-
blico sarà chiamato ad applau-
dire dal prossimo giugno.

Veronica Fallini

[ ILTOTOSINDACO ]

Coira pronostica: «Lega e Pd al ballottaggio»
Il segretario del Carroccio non crede nella riconferma della Tili: «Non è più la novità»

«Voi giornalisti state sempre a chiedervi
se al ballottaggio con la Tili andremo noi o il Par-
tito Democratico. E se invece la scelta finale fos-
se proprio tra la Lega e il centrosinistra?». 
A lanciare la provocazione è il segretario citta-
dino del Carroccio, Marco Coira, sicuro di vin-
cere a pochi giorni dalla presentazione di liste,
candidato sindaco e programma. E chissà che
non sia proprio il Totosindaco, ripartito lo scor-
so martedì, a chiarire se l’ipotesi dei lùmbard
è da prendere sul serio. Tra i papapili della Le-
ga vi è Luca Mancardi. Se è vero che nel 2007
l’attuale sindaco venne eletto con una maggio-

ranza schiacciante (63,1 per cento di preferen-
ze), oggi - ricorda Coira - molte cose sono cam-
biate. 
Marcella Tili peraltro non potrà più contare sui
voti del Carroccio: «La Lega aveva sfiorato il 10
per cento di preferenze - ricorda Coira - ma que-
sta volta corre da sola. Per quanto mi riguarda,
si tratta di un’ottima decisione assunta dai diri-
genti del nostro partito». Coira invita a non sot-
tovalutare gli elettori scontenti. «Cinque anni fa
- commenta - la Tili rappresentava una novità,
ma gli erbesi hanno avuto molto tempo per va-
lutare l’operato amministrativo». Insomma, stan-

do alla Lega diversi fattori - a partire dai ritardi
nella realizzazione della piscina comunale - po-
trebbero compromettere la rielezione del primo
cittadino, e addirittura il ballottaggio.
Ciò che i lùmbard faticano più di tutto a digeri-
re, però, resta l’atteggiamento tenuto nei con-
fronti dei profughi, giunti in città lo scorso an-
no dalla Libia e alloggiati all’Hotel Erba a spese
dello Stato. «Il nostro Comune ha investito tem-
po e risorse per trovare loro un’occupazione.
Peccato però che ci siano anche molti erbesi col-
piti dalla crisi».

Luca Meneghel
LLAAVVOORRII  IINN  CCOORRSSOO Marco Coira

LL’’OOTTEELLLLOO  La produzione della scorsa estate dei Licini

brevi
[   ERBA]

Lupi, libro e dibattito

(l. men.) - Lunedì sera dalle 21 il vicepre-
sidente della Camera, Maurizio Lupi (Pdl),
nella biblioteca comunale (via Joriati 6),
presenterà il suo nuovo libro "La prima po-
litica è vivere" (Mondadori 2011). Seguirà
un dibattito, introdotto dal senatore pidiel-
lino Alessio Butti e moderato dal diretto-
re del "Giornale di Erba", Giancarlo Ferra-
rio, su moralità ed etica in politica; inter-
verranno il sindaco, Marcella Tili, il depu-
tato pdl Antonio Palmieri e l’opinionista
Paolo Del Debbio. Ingresso libero.

Ginnastica dolce
Nella sede Aspae (Associazione di pen-
sionati ed anziani erbesi), in via Leopardi
33, sono cominciati corsi di ginnastica dol-
ce. Lezioni il mercoledì ed il venerdì dal-
le 16.30 alle 17.30; dettagli ed iscrizioni al-
lo 031/ 64.03.38.

[   LURAGO D’ERBA]

Le donne e l’8 marzo 
(s. rot.) - È in programma per oggi dalle
20.45, nella sala consiliare, un serata di ri-
flessione sulla festa delle donne. Ci sarà
la proiezione verrà proiettato un video - te-
stimonianza realizzato dalle donne impe-
gnate nelle diverse associazioni del pae-
se; seguiranno un momento musicale e la
lettera di poesie, organizzata dalla com-
pagnia teatrale luraghese, "La spezieria".

GGUUAAII  IINN  VVIISSTTAA    Il municipio

John Pascoe
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